S ¥y re
Che noi vorrei {offrire :
Vederti effangue, e non poter morire

Sognando mi traffiffe -
Béche afcofs ha gli firali,o cielche feriflet

Al Re d’> Artene legge
Forfe altra congiura .
Pﬂdfﬂ' ze;g'gg

E come Ormondo & Prence 6 Numt !
1l tuo figlio fmarito unluftrointero
More innocente i1 C zprﬁ'(?!h ‘non fa vero)
Or giunto infineal fwo fatal periglio .,
T innin Poltimo Addio |
Pelope il fighio
Pelopz, Ormondo, Attene!

_ Ah, che fon fuor dime; md qual fen viene
Inuolta i bianceo velo . |
Femina {conofciuta inqueftolutto; L,

. Quimiritiso ad offeruar il tutto* ' -.

SCENA XIL

Derisbe coperta d’vn velo bianco . ,
Qrmondo, che dorme,Arfinoe
- dndifparte.

Dor. CTelle voi cheal mio dolore
 Siete armate d’empieta
Date mortea quelto core, |
O al mio ben la liberta.

Arf. Sembran {fenfid’amante

Vdiam s’altrifauella

Dor. Aftrivoi, che inrio baleno
Influite crudelta ,
Date morte 2 queftofeno,
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